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Baldini lancia un appello ai tifosi, fondamentali nelle prime due partite dei playoff
«La nostra gente ci deve sostenere e aiutare anche nella gara con la Feralpisalò»

LUIGI BUTERA
PALERMO

Sessantacinquemila per-
sone per le prime due 
partite e sarebbero potu-
te essere anche di più se il 
“Barbera” fosse stato più 
capiente. Se il Palermo 
può cullare ancora il so-
gno Serie B, è grazie alla 
sua gente che l'ha spinto 

oltre il baratro. Una pri-
ma dimostrazione di cosa 
può fare il “Barbera” si era 
avuta contro la Triestina, 
quando i rosanero erano 
andati sotto e avevano pa-
reggiato solo in extremis. 

La seconda è arrivata sa-
bato sera contro l'Entella: 
alla mezz’ora della ripresa 
sembrava tutto finito dopo 
i due “ganci” assestati dai 
liguri, invece i tifosi han-
no continuato a crederci e 
hanno trascinato i rosane-
ro alla rimonta. «Se la gen-
te viene e ti incita, invece 
di fischiare come avrebbe 
potuto fare sul 2-0, poi fi-
nisce come è andata a fi-
nire - ha fatto notare Silvio 
Baldini, nel dopo match 
-. Se ci avessero fischiato, 

saremmo morti. Il pubbli-
co è fondamentale, ti dà la 
magia. Poi, dico, succede al 
Real Madrid e perché non 
deve succedere al Paler-
mo? Non è la stessa cosa? 
La nostra gente ci deve so-
stenere anche nella prossi-
ma gara per aiutarci ad an-
dare in finale».
	 Sicuro che sarà così, 
contro la Feralpisalò ci sarà 
un altro “sold-out” e sta-
volta magari si potrà anche 
andare oltre le 33 mila pre-
senze, perché il Palermo 

vantaggio del doppio risul-
tato a favore per il miglior 
posizionamento in classi-
fica, ma è chiaro che con-
tare su uno stadio così cal-
do è sicuramente un fattore 
determinante, come spe-
rimentato da Triestina ed 
Entella.
	 «Mi sembrava impossi-
bile non farcela davanti a 
un pubblico come il nostro 
- ha aggiunto Baldini - sa-
rebbe stata una punizione 
troppo severa. Pur sapen-
do che l’Entella ha certi va-
lori, noi ce la siamo gioca-
ta a viso aperto e questo ci 
ha permesso di rimonta-
re due gol». Merito ai tifo-
si quindi, ma anche Baldi-
ni ci ha messo del suo, per-
ché sabato sera sono sta-
ti fondamentali i cambi. A 
regalare il pass al Palermo, 
infatti, sono stati Soleri e 
Fella, che erano usciti dal-
la panchina. «Il destino ci 
ha messo alla prova, io ho 
fatto le cose logiche sosti-
tuendo chi ha dato tutto - la 
chiosa di Baldini -. I suben-
trati sono stati bravissimi, 
quando si lavora con gran-
de applicazione ci sono an-
che queste prestazioni».

Silvio 
Baldini, 63 
anni, è alla 
guida del 

Palermo dal 
24 dicembre 
quando ha 
sostituito 

l’esonerato 
Giacomo 

Filippi. Bal-
dini aveva 

già allenato 
i siciliani nel 
2003-04, 

ma Zampa-
rini lo eso-

nerò a metà 
stagione

«PORTATECI IN FINALE!»

proverà a sbloccare anche i 
2.200 del settore ospiti, ma-
gari dirottando i (pochi) ti-
fosi dei lombardi in un'al-
tra zona dello stadio. Ed è 
anche sicuro che la gente 
continuerà a trascinare il 
Palermo verso un sogno 
che non è più proibito. A 
fare la differenza potreb-
be essere proprio l'effetto 
“Barbera”, visto che la squa-
dra di Baldini giocherà il ri-
torno della semifinale – e 
anche dell'eventuale finale 
– in casa. Non ci sarà più il 

PER LA SEMIFINALE 
SI ANNUNCIA IL SOLD 

OUT: LA SOCIETÀ 
VUOLE PORTARE 

LA CAPIENZA OLTRE 
QUOTA 33.000

FERALPISALÒ-Reggiana	 and. 1-0 
	 rit. 2-1
Monopoli-CATANZARO	 and. 1-2
	 rit. 0-1

Juventus U23-PADOVA	 and. 0-1 
	 rit. 1-0
Virtus Entella-PALERMO	 and. 1-2
	 rit. 2-2

LA CORSA ALLA SERIE B
2° TURNO FASE NAZIONALE

FINALE               (5 E 12 GIUGNO)

SEMIFINALE A
CATANZARO-PADOVA� andata 25/05 ore 19 / ritorno 29/05 ore 19

SEMIFINALE B
FERALPISALÒ-PALERMO� andata 25/05 ore 21 / ritorno 29/05 ore 20.30

PLAYOUT: I VERDETTI
Vinc. Semifinale A vs Vinc. Semifinale B

Si salvano Trento, Viterbese, Fidelis Andria, Pro Sesto e Imolese, queste ultime in virtù del miglior 
piazzamento in campionato. Retrocedono in Serie D Giana Erminio, Seregno, Fermana,Paganese 
e Pistoiese

CLAUDIA MERCALDO
SALÒ

Per la seconda volta nella sua breve storia, la Feralpi-
salò ha raggiunto le semifinali playoff. Ci era già riu-
scita nel2018-19, quando fu fermata dalla Triestina, 
a un passo dall’ultimo atto. Comunque andrà sarà 
un successo, ma i gardesani ci hanno preso gusto e 
stavolta la finale vogliono conquistarla: avversario 
di turno è il Palermo. Un Davide contro Golia che 
non fa paura alla Feralpisalò, soprattutto dopo aver 
eliminato la Reggiana, favorita al salto di categoria. 
Il direttore sportivo Oscar Magoni suona la carica: 
«Abbiamo raggiunto una storica semifinale, ma te-
niamo i piedi per terra e sfruttiamo il nostro entusia-
smo. D’altronde se arrivi fino a questo punto vincen-
do entrambe le partite con la Reggiana, significa che 
è stato fatto un ottimo lavoro». In vista dell’andata (si 
gioca a Salò), Stefano Vecchi deve capire come so-
stituire lo squalificato Legati: in pole c’è Pisano, ex 
di turno. In attacco ancora chance per Miracoli, au-
tore della doppietta che ha spazzato via la Reggiana.

LE MOSSE DI VECCHI 
PER STUPIRE ANCORA

MAGONI,  DS DELLA FERALPISALÒ: «SÌ, FATTO UN OTTIMO LAVORO»

IL CATANZARO È GIÀ OLTRE IL SUCCESSO SUL MONOPOLI

VIVARINI: «PROVA DI SOLIDITÀ 
MA LA STRADA RIMANE LUNGA»

ROMANA MONTEVERDE
CATANZARO

Due vittorie per prendere subi-
to confidenza con i playoff. Il Ca-
tanzaro ha archiviato la pratica 
Monopoli, battendolo prima in 
Puglia e poi al Ceravolo, rintuz-
zando la pericolosità di un avver-
sario che aveva eliminato Picer-
no, Virtus Francavilla e soprat-
tutto Cesena, per poi piazzare 
l’acuto vincente grazie ai guizzi 
di Iemmello e Biasci. Vincen-
zo Vivarini si gode le final four 
e già pensa al Padova, avversa-

rio in semifinale: si giocherà pri-
ma in Calabria, mercoledì alle 
ore 19 e poi a Padova, domeni-
ca alla stessa ora. «Il cammino è 
ancora lungo - ha detto l’allena-
tore dei giallorossi -. Sono mol-
to contento, perché al Monopo-
li non abbiamo concesso nulla, 
reggendo bene l’urto. La solidi-
tà è importante nei playoff, an-
che se c’è sempre modo per fare 
meglio». Se a Monopoli era stato 
Iemmello il mattatore dell’incon-
tro con una doppietta in rimon-
ta dopo il rigore sbagliato, saba-
to sera ci ha pensato Biasci, piut-

tosto in ombra all’andata, a spa-
lancare le porte della semifinale. 
Nel finale, complice il corposo 
vantaggio (il Monopoli avrebbe 
dovuto vincere 3-1 per passare il 
turno), il Catanzaro ha abbassato 
il ritmo esponendosi a qualche 
sortita avversaria, annullata da 
un ottimo Branduani. Merco-
ledì tornerà a disposizione Sco-
gnamillo, reduce da un turno di 
squalifica. Possibile, poi, la ripro-
posizione della squadra titolare 
(ad eccezione di Gatti) scesa in 
campo sabato. Intanto si profila 
un nuovo pienone al Ceravolo.

LA SQUADRA DIPENDE TROPPO DALLE GIOCATE DI CHIRICÒ

IL PADOVA SI SCOPRE TESO 
LE PUNTE SONO SPARITE 

RICCARDO SOLFO
PADOVA

Il passaggio del turno, sudatis-
simo, contro la giovane Juven-
tus, regala una coincidenza dai 
ricordi positivi. Anche per la vit-
toria della Coppa Italia, il Pado-
va, allora allenato da Pavanel, 
pescò nelle due semifinali pro-
prio i calabresi: 1-1 all’Euganeo, 
era il 15 dicembre e vittoria al 
Ceravolo il 19 gennaio per 1-0. 
Poi contro il SudTirol i bianco-
scudati, nel frattempo passa-
ti nelle mani di Oddo, alzaro-
no la Coppa. E’ un’altra parti-

ta questa e, soprattutto, vale 
molto, moltissimo di più. C’è 
in palio la finale per la B contro 
una tra Feralpi Salò e Palermo. 
Il Padova a Catanzaro ci va ca-
rico, come è giusto che sia, ma 
la partita di ritorno contro la Ju-
veU23 ha lasciato più di qual-
che malumore. Questa squadra, 
lo si è visto sabato sera, paga il 
momentaccio degli attaccan-
ti di ruolo e l’assenza di gioca-
tori, nonostante la rosa ampia, 
fondamentali, come Ronaldo 
e Jelenic. E per la prima volta 
l'allenatore si è molto innervo-
sito nel post gara per conside-

razioni negative di alcuni cro-
nisti. La difesa dei giocatori è un 
suo punto fermo e ha ragione 
da vendere quando dice che la 
JuveU23 non era la cenerento-
la degli spareggi, squadra oltre 
che veloce molto forte con uno 
Zauli bravissimo in panchina, a 
proposito il suo nome potreb-
be essere accostato al Vicenza, 
ma è un dato di fatto che questa 
squadra è ancora troppo dipen-
dente dalle giocate di Chiricò e 
il caldo non aiuta una rosa non 
giovanissima. Mercoledì la pri-
ma sfida che potrebbe cancel-
lare o enfatizzare ogni dubbio.




